
L’ASSOCIAZIONE
Genova per Chernobyl Onlus 
nasce nell’autunno 2002. 
L’esperienza di accoglienza 
temporanea di alcune famiglie, 
iniziata nel 1998, è diventata una 
proposta di solidarietà struttu-
rata. È iscritta al Registro delle 
organizzazioni di Volontariato 
della Regione Liguria settore Si-
curezza Sociale SS-Ge-89-2003 
con decreto n. 2850 del 11/12/03.
Realizza, con serietà e traspa-
renza, i Progetti di ospitalità e 
di cooperazione internazionale 
attraverso la collaborazione dei 
soci, basandosi sullo statuto, i 
regolamenti, le delibere asso-
ciative e il continuo confronto.

DOVE OPERA
L’attenzione è posta princi-
palmente sulla Bielorussia, 
paese fortemente colpito 
dal disastro ambientale di 
Chernobyl (26 Aprile 1986, 
esplosione del reattore n.4 
della centrale nucleare) e 
dalla crisi socio-economi-
ca successiva, comune ai 
paesi dell’ex blocco sovie-
tico.

A CHI SI RIVOLGE
Si è costruito un ponte di amicizia, consolidato negli anni, tra Ge-
nova e i bambini bielorussi orfani, provenienti da istituti dell’infan-
zia abbandonata (INTERNAT) o/e da famiglie affidatarie, da centri 
di accoglienza temporanea (PRIUT) ma anche disabili e malati di 
leucemia.



OBIETTIVI E FINALITÀ
Il progetto solidaristico, che si rinnova due volte l’anno, e viene appro-
vato dal Comitato per Minori Stranieri, ha come centralità:

• I soggiorni di risanamento per minori d’età compresa tra i 7 e i 17 anni, 
ospitati presso famiglie-socie dell’associazione, le quali possono prolun-
gare nel corso degli anni l’esperienza con lo stesso bambino e prosegui-
re anche dopo il raggiungimento della maggiore età

• Provvedere all’assistenza sanitaria con visite e controlli medici

• Organizzare occasioni per una crescita sul piano educativo-formativo, 
attraverso gite, visite culturali, centri estivi, esperienze d’apprendimento 
della lingua italiana, stage di formazione professionale

• Riuscire ad essere “famiglie a tempo” sia durante gli incontri con fami-
glie che da anni hanno fatto questa scelta dell’accoglienza e portano la 
loro esperienza per il confronto, sia con esperti del disagio minorile che 
suscitano rifl essioni e aiutano a rivedere le motivazioni, senza dimentica-
re la conoscenza della realtà e della cultura da cui provengono i ragazzi

Nell’ambito della cooperazione, poi, importante è:

- Intervenire, con progetti mirati e sempre monitorati, negli istituti da 
cui provengono i bambini, anche in collaborazione con altre asso-
ciazioni, raccogliere e portare aiuti umanitari di prima necessità

- Sostenere economicamente progetti sanitari per bambini bielorus-
si in grave stato di salute da attuarsi in loco

PROGETTI ATTUATI IN ITALIA
Durante il soggiorno estivo l’associazione organizza per i ragazzi (divisi 
per fasce d’età) corsi di: canoa presso la Scuola Lo Scalo di Nervi, pittu-
ra-disegno, calcio e incontri sportivi, italiano di base e avanzato presso la 
scuola di italiano per stranieri “Il Mondo”. I più grandi, inoltre, frequenta-
no corsi professionali (scuola edile, di parrucchiera, informatica). 

Fanno parte integrante delle attività d’accoglienza momenti di incon-
tro, aperti anche alle famiglie ospitanti, con coetanei italiani (es. gruppi 
scout), per conoscere il territorio che li ospita tramite gite e per stare 
bene insieme organizzando feste, tornei sportivi e merende.

Durante il soggiorno invernale, grazie alla partecipazione e sensibilità di 
direttori, presidi ed insegnanti ormai da diversi anni i ragazzi sono inseriti 
per un breve periodo nelle scuole pubbliche e paritarie primarie e secon-
darie di primo grado per un’esperienza educativa interculturale. Comple-
tano la proposta gli incontri con obiettivi simili a quelli del periodo estivo 
che puntano a momenti culturali-educativi e di amicizia. 

Con grande impegno anche economico, dall’estate 2005, sono stati ac-
colti in una struttura-scuola alcuni adolescenti o minori, mai venuti in Ita-
lia prima, per trascorrere un mese di accoglienza serena e salutare.



PROGETTI ATTUATI ALL’ESTERO

Progetti di Cooperazione e sostegno
Nei viaggi in Bielorussia che l’associazione intraprende due volte 
l’anno, si sostengono gli orfanotrofi  (Internat) nei quali i bambini vi-
vono, fornendo il necessario per il quotidiano (medicinali, materia-
le per la pulizia degli ambienti e per l’igiene personale, materiale 
scolastico, biancheria, abbigliamento, scarpe ma anche generi ali-
mentari). Si sono acquistati letti per l’Istituto di Zdanovich, lavatrici 
e mobilia per l’istituto di Gomel, si è collaborato alla ristrutturazione 
di una cucina e di uno studio dentistico, si è fornito di materassi, 
coperte e tende il reparto Pediatrico di Pneumologia dell’Ospeda-
le Regionale di Gomel, si è ristrutturata il laboratorio dei computer 
per i ragazzi disabili di Gomel e si è portato materiale didattico al 
centro di Rechitza per bimbi ipovedenti.

Progetti sanitari
Si sono fi nanziate le operazioni, ad oggi 14, in Siberia di bambini di 
Gomel, affetti da paralisi celebrale, grazie alle quali potranno tor-
nare a camminare, e 10 soggiorni di riabilitazione fi sioterapica per 
maggiorenni disabili in centri climatici in Bielorussia.
L’accordo stipulato con l’Associazione “Famiglie di bambini disabili 
affetti da paralisi celebrale della città di Gomel”, è un impegno a 
proseguire per il futuro nel sostegno di queste iniziative.
È stato avviato da 2 anni il progetto “Un frutto al giorno” con il cen-
tro di accoglienza temporaneo di Vetka per integrare l’alimentazio-
ne dei minori ospitati.
L’incontro con bimbi leucemici ospitati nel Centro di radiologia e 
chemio-terapia di Gomel, grazie ad un gruppo di studenti del Col-
legio Medico Statale di Gomel, ha fatto nascere il Progetto IMME-
NINIK “Festa di compleanno” per portare un sorriso ed un dono 
nel giorno del loro compleanno ai bimbi ricoverati, e la stampa de 
“La fi aba da colorare - dell’amico chemio e della sua caccia alle 
cellule cattive del cancro” per aiutarli a superare la diffi cile terapia 
senza paura.

PROGETTI FUTURI

• Promuovere con iniziative di informazione e sensibilizzazione l’acco-
glienza temporanea solidale

• Collaborare con enti ed associazioni per rendere i soggiorni in Italia 
sempre più ricchi di esperienze educative e proposte di formazione-la-
voro, puntando sulla prevenzione dell’abuso di bevande alcoliche, del 
fumo ed incentivando un sano stile di vita.

• Sostenere i ragazzi più grandi perché riescano a costruirsi un futuro nel 
loro paese reinserendosi nella società con lo studio ed il lavoro.

• Attivare Borse-studio per studenti orfani meritevoli,

• Borse-salute per ragazzi che hanno bisogno di cure specialistiche

• Borse-sostegno alimentare per ragazzi non più ospitati ma che l’as-
sociazione segue a distanza.

• Proseguire gli interventi umanitari verifi cando sempre le reali necessità 
ed i risultati.



VUOI DARE UNA MANO?
Tanti bambini hanno ancora bisogno del tuo aiuto, puoi:

• Diventare una famiglia accogliente (1 mese in inverno, 1-2 mesi in 
estate) e impegnandoti a sostenere le spese di viaggio.

• Diventare socio sostenitore attraverso una quota annuale

• Donare tempo per le iniziative di volontariato

• Offrire un contributo economico per la realizzazione dei progetti 
in Italia e in Bielorussia

CONTO CORRENTE PRESSO C.S.R. (BANCA D’ITALIA)
IBAN IT29K0582401401000070001962

• Attraverso il 5 X MILLE ricorda di apporre la tua fi rma ed il codice 
fi scale 95978030103 sulla dichiarazione dei redditi nello spazio de-
dicato Organizzazioni non lucrative di utilità sociale
Un piccolo gesto che non costa nulla ma che è un importante se-
gno per poter continuare a farli sorridere.


